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SINDACADU DE SA NATZIONE SARDA  -  SINDACATO DELLA NAZIONE SARDA 
 

 
 

ORA BASTA!  NON BASTA INDIGNARSI, BISOGNA SCENDERE IN PIAZZA E LOTTARE 

PER DIFENDERE I SARDI E LA SARDEGNA! 
 

LA REGIONE SARDEGNA A STATUTO SPECIALE HA TUTTI I POTERI IN FORZA DEL 

SUO STATUTO DI RILEVANZA COSTITUZIONALE PER OPPORSI ALLA 

CANCELLAZIONE DEI NOSTRI PAESI AL DI SOTTO DEI 1000 ABITANTI, COSI' COME 

PREVISTO NELLA MANOVRA FINANZIARIA ORA IN DISCUSSIONE AL SENATO. 

In Sardegna sono 117 i paesi a rischio di estinzione per legge. 

Ha ragione il prof. Giuseppe Puggioni, ordinario di Statistica sociale all'Università di Cagliari ora in 

pensione:" L'indice demografico non può essere il solo criterio per eliminare un paese". " Nel 1951 

il totale della popolazione sarda pesava 2,8% sul numero complessivo degli abitanti in Italia. 

Secondo i dati Istat riferiti al 1 gennaio 2010, pesa sempre il 2,8 %. Quello che sta cambiando sono 

i livelli di concentrazione della popolazione che sono aumentati rispetto al secondo dopoguerra 

(censimento 1951)". 

Nel 1951 la concentrazione della popolazione era dello 0,55% 

Nel 2010 la concentrazione è dello 0,68 %. Ben 13 punti di differenza.  

"C'è un altro dato indicativo -aggiunge il prof. Puggioni nell'intervista pubblicata su Quotidiano 24 

di oggi 19 agosto 2011 a pag.6 -l'altimetria media in cui viveva la popolazione nel 1951 era di 230 

metri sul livello del mare, nel 2010 il dato è sceso a 160 metri, i sardi si sono avvicinati alla costa. 

Nell'area di Cagliari poi c'è una concentrazione altissima. Questi movimenti fanno sì che si 

spopolino alcune zone, in particolar modo le aree interne del centro Sardegna". 

" Il Nuorese e l'Ogliastra sono le zone più colpite" 

Invece di usare la scure -aggiungo io-bisogna interrogarsi sulle  ragioni dello spopolamento; mettere 

sotto accusa la Regione e obbligarla  ad attuare una politica di sostegno adeguata per le zone 

interne. Difendere le nostre comunità di paese; incoraggiarle nello sviluppo e non concorrere 

all'estinzione delle stesse. 

Sarebbe un delitto contro la stessa identità di noi sardi uccidere le nostre comunità. Questo non 

significa che i piccoli paesi non si debbano consorziare per i servizi generali. Ma già lo fanno e 

certo la loro capacità di spesa non mette in crisi il Bilancio Regionale che invece va spolpato da 

tutte le incrostazioni e ridondanze che in molti casi sono veri e propri sprechi e abusi che gridano 

vendetta. Riduciamo a  le Provicie CA-SS-NU-OR-Gallura. Basta con le prebende ai politici. Basta 

con i vitalizi dei consiglieri regionali che ci costano 17 milioni di euro ogni anno. Diamo un taglio 

agli stipendi degli onorevoli regionali che sono pagati 18 mila euro al mese,  in assoluto più di tutti 

gli altri consiglieri, essendo secondi solo ai colleghi della Regione Sicilia. 
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La Confederazione Sindacale Sarda, che insieme al Comitato algherese Lu Puntulgiu -il Grifone di 

Franco Masu aveva raccolto nei Comuni della Sardegna ben 17 mila firme per ridurre del 50 % gli 

stipendi dei consiglieri regionali (dette firme furono consegnate all'on.Giacomo Spissu Presidente 

del Consiglio Regionale il 14 settembre 2005), chiede di riprendere quella proposta di Legge 

popolare, dimenticata nei cassetti del Consiglio regionale perché all'epoca all'unanimità -con il solo 

voto di astensione dell'on.Paolo Pisu di Rifondazione Comunista -i signori politici votarono di 

archiviarla in quanto l'argomento non era di elevato interesse rispetto alle altre emergenze dell'Isola. 

Dal 25 agosto la CSS sarà nuovamente in campo e la battaglia riprenderà a favore e a difesa dei 

diritti dei sardi.  

Cagliari, 21/08/2011      Il Segretario Generale della CSS 

                                                                            Dr Giacomo Meloni 
        

 
  

 

 

 

 

 

NOTE: DALLO STATUTO SPECIALE DELLA SARDEGNA: 

TITOLO II -Funzioni della Regione-Art.3 "In sintonia con la Costituzione e i principi 

dell'ordinamento giuridico della Repubblica e col rispetto degli obblighi internazionali e gli 

interessi nazionali, nonché delle norme fondamentali delle riforme economico-sociali della 

Repubblica, la Regione ha potestà legislativa nelle seguenti materie: 

omissis...(b)ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 

 DALLO STATUTO SPECIALE DELLA SARDEGNA: 

TITOLO V -Enti Locali -Art.43 "Le provincie di Cagliari,Nuoro e Sassari conservano l'attuale 

struttura di enti territoriali. Con legge regionale possono essere modificate le circoscrizioni e le 

funzioni delle provincie,in conformità alla volontà delle popolazioni di ciascuna delle provincie 

interessate espressa con referendum". (Così è già avvenuto con Legge Reg.le 12 luglio 2001, N°9 

per le Provincie di Carbonia-Iglesias, Medio Campidano, Ogliasta, Olbia-Tempio ) 

ART.45: "La Regione, sentite le popolazioni interessate, può con legge istituire nel proprio 

territorio nuovi comuni e modificare le loro circoscrizioni e denominazioni". 
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 La proposta della CSS e del "Lu puntulgiu" il grifone 
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